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TORINO, 19 FEBBRAIO 1875, 


Il Governo ed il regionalismo. 


Ta Gazzetta Livorneso si scaglia fa- 
tiosamento, comtro il cerrispontente della! 
Gazzetta. Picmonitese accusandolo, di re-! 
gionalismo, applicando a suo carie 
dol Ginsth , che definiva l'Italia. tro fre 
&lli, Uro cowolli, e faluce col binsimario] 
perchè egli impate In recrudesconza di 
quel male ai minimci presenti 

Avxremmo potuto, giusta l'usanza dei 
gioruaii,s.fevmaro enche noi che lasciamo 
ai mostri corrispondenti , preshé corsen-| 
gano nel principii generali ci profe 
diamo ,. pina libertà. di manifestare le 
Joro idee. nella cingole questioni e nella 
applicazione. doi prineipii ; od anehe te. 
cere di quell'invettiva ; ginochè in Italia 
quaei mon. ni leggono i fogli delle altre 
provinsa ; ma non lo facciamo perché le 
opiefoni del nootro corrispondente corri- 
spordono a copello alle nostre, e anzi 
siamo lieti che ci si porga cocasione, di- 
ferdondolo ,, di svolgere © spiegate più 
chiaramente lo nostre. 

Dal resto jî nostro corrispondente è sì 
profcodamentevanitario che portè da palma 
quell'nomo di gran cuore e ni caldamente 
italiano cho fe Lorenzo Pareto e Mussimo 
d'Areglio, quantingue. primo, proponosse 
di trasferire ta sede del Governo a 
reuze 0 Camillo di Cavonr, Îl quale sv- 
stenoen non ellra poter essere essa cle 
‘Romn. È tanto onitario che esstenne do- 
veroi ansolntament dar baudo 1 qual sim- 
Bali di divisione che sono i ilaJetti lo- 
cati ed ndottarvi da tatti In lingua par: 
inta in Toscana. È si poco municipale 
ate scrivendo. da Milano mon Qubità, per 
ciù che rignarda l'amminiatrazione localo) 
e il contegno tennto dalla popolazione! 
reîlo foste carnovalesche di proporlo a 
modello, ficendo un paragone che non 
terna favorevole alla sua olttà motiva. 

È stenno ete fo qussta congianenta, Ta 
G. Livornese indichi como causa del rav. 
viviito u egolomo regionato n lu trusla- 
rican della sede della direzione delle fer- 
rocio da Torino a 
cho questa non fù puuto cre 
































quando la direzione era presiednta dal! 


masclese di Borà, nè quaudo era dall'ine 


i |speì 











bardo ma le piemontesi, e non si può 
dire che altro mon abbia fatto quella di- 
rerdone che. tornare all'antlon sua sele. 
Che l'unificazione morale poi non sia! 
compiuta come fortunatamente è la poli- 
Ftioa ‘ed ie massima parto la legislativa, è 
‘nn fatto che si pnò deplorare, che si 
‘seesi col tempo. è l'istrarione, co- 
me è cessato altrove, ma mon si può ne- 
(gato. La, stessa Gazzella Livornese lo 
contessa dicendo che « tre lustrì di vita 
libera passati iz comune da tutti i po- 
poli della nostra penisola non bastarono 
‘ad unificareî completamente noi sent 
‘menti, negli affetti e-che nella. più no- 
bito fra lo garo chio possano ‘estervi tra 
provincie sorelte, quella cioè  dell'abuo- 
‘garione e\del sagrificio, elamo ssmpre 
( Indiotro: che sono rotorie le manife- 
‘stenioni reglonaliste dell'Italia meridio- 
tielo 0 disgraziatamente non farono futte 
dal popolo grosso, in cui più facilmente 
‘Gntrano i pregiudizii, essondosene resi au- 
tori, con poco invidiabile franchezza, de- 
'puteti al Parlamento nazionale, » 

Tale ersondo il fatto, che rimane a fare 
‘i nostri cittadini? travagliarsi per quonto 
sta in loro di farlo cessare. Ma per ope- 
Tare una guarigione convieno andar all'o- 
rigiuo del male, e in questo caso se esso si 
Biggravato dopoelè sono al potere i mi- 
biatri presenti, se solo sotto la loro am- 
miulstrsgione sì ostentarono tendenza 
ragionali nel Parlamento, oguuno. pensa 
naturalmente che almeno în parte. se ne 
debba attribuire loro la culpa, Retto si 
possono credere le loro ‘intenzioni , ma 
chi neghtorà ‘che grarìe ‘ai loto. prov: 
vedlmeuti sia scemato l'entasiasmo pitrio- 
tico, Ia concordia, lo nobili ai 
‘ousì vive nel primordi del 
gimento, quand la nazione era tanto ge- 
losa della novella unità che. respingeva 
‘on disdegno qualunque atto che: parcese 
"ocennare alle divisioni antiche, e ciò an- 
‘ole a scapito dello libertà locali ? 

Per dimostrare che lo. accuse. lanciate 
dal nostro corrispondente non sono iper: 
bali, ma vert, benchè espresse con e: 
'uoveta, peroha fasit dndignatio. versi, 
la 6. Livornese von avrebbe forse che a 
andare qualche #00 passato articolo, 
tuuninatato anche, se la memoria nun ci 
































goguare Palceonpa, o fa invero trovata 
indisponeabile quando s que’ valentuomini 
sucoedotte il maroliese d'Adda ; vero è 


pero che quella direzione sé credeva così | 





sicura de) fatto sno che non dubitò di 
comprare palazrl e fare subito tutto ciù 
chò ‘credette, oedo si potè enpporta she 
© le opposizioni ministeriali è l’arbitrato 
‘non dessero che lastre per cedare gli sde- 
gni; ma infine il corrispondente della 
G. Piemontese nea fece verza conno dì 
questo gravissimo danno recito a Torino, 
di une traslazione per cui ei aimini 
strano «@ Milano oa pur lo ferrovio lom- 
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‘ROMANZO CONTEMPORANEG 


PARTE SECONDA 


Seguo (Capitolo nitimo, 


In quel puntosi fece sentire il rumore di 
‘una carrozza che si formava proprio dinanzi 
alla porta dello vtudio, e prima che gli 
‘astanti potessero vvorrere all'usolo per m- 
pedire al sopravvegrnenti d’entrare, com- 
parvero sulla soglio, guidati da Pietro, 
Giacomo, Sempronio i Anna o Mnsdda- 
lena, 

Gli sguardi dei nuovi venuti si porta- 
rono di botto sul letto sparso di larghe 
macchio di sangue, pol en'aroso in giro 
sulla facoje del tre amici in*errogando, e) 
finalmente sì arrestarono anlle maestosa 


(Propriotà letteraria). 





filta, dal nostro foglio medesimo, artisoli 
(in cui si mennvano botte disanta ragione 
la) Ministero del sig; Mivghetti pel’ nes- 
sano sro studio dell'economia, per la sua | 
leggerezza nel proporre gravissimo spese, 
mel non intendere mai daddovero a rirs- 
[setaro le fionnre, pa' suoi prosvedimenti 
il coni effetto doveva. essere. immancabil- 
| mente quello! di inasprire ls popolazione 
6 nentralizzare in grau . parte i beneficii 
|dell'anifieazione ottennta. 

È forss un'iperbole che il signor Min- 
‘ghetti, nonostante la sua dichiarazione 
{che il parce è saturo d’imposto, ne ha 
[proposto uns ventina di nuove o nperta- 





Aigura del mareliese, che campeggiava a 
Piedi del letto. AI mirare quei duo vee- 
chi e quelle duo donne che non ardivano 
innoltrarsi di un passo e stavano come 
‘soapesi fra la vita o la morte, fl senatore 
Ettore sentì entro jl suo petto svegliarei 
tutte le acuminato punto del simorso, @ 
dubitò del suo foroco diritto... 

La morte di Carlo rendeva forse la pa- 
rezza e.la vita ad Olimpia? Si senti cra- 
dele, infame, assassino; in quella camora 
gli mancava il vespiro, abbassò il viso n 
terra a camminando col passo ondulante 
0 frettoloso del Iadro che cerchi di na- 
laconderai tra la folla, salutò  profonda- 
‘monte ed tsci barcollando, 

Tutto ciò. non era durato il tempo di 
tn minato. 

— E Carlo? chiese Pietro uscito il 
marchese, È danquo?..... voleva diro 
morto, ma non potè, chè Lodovico gli gli 
aveva per tutta risposta mostrato lo ri. 
gide linso del cadavere che sì disegua- 
vano sotto la coperta, 

Maddalena si avvicinò al letto; ella 
‘aveva bisogno di vedere ancora una volta 
in viso sno marito, avesse dovato quel-| 
l'aspptto costarlo la vita. 














la trasso a 





, ma sl momento di fer. 





mento 0 di traforo o aggravo le antiche? 
non è una derisione quel mo risparmio, 
di 3 milioni jn tn bilancio di 1400, 
quando gl'Italiani sono in tempo di pa- 
ce taglieggiati assai più che i Francesi 
le gl'Inglesi? non fa ina ricantazione il 
promuovere l'avoeaziona allo Stato dei 
‘centesimi addizionali dei fabbricati dopo 
di averla combattata quanto. ai voleva! 
scavallaro il signor Sella? non fa nos 
mera tattica parlamentare, immaginato 
por guadagnare, qualche suffragio, quel 
pasticcio del consorzio delle banche che 
non risolse menomamento la questiono e 
radicò 11 male anzichè avellerto? E ai dirà 
‘Cho ai rispetti la libertà individuale quan- 
do con regolamenti (condannati anche dai 
tribunali) si autorizza la violazione del 
domicilio, al costringono i cittadini a fa- 
ro gli esattori, si svolcno i segreti. del 
commercio, delle furiglie, col pretesto 
che si voglia sfaggire al pagamento di 
un balzello? 

Gravissimo; pertanto fa il male rosato 
‘lall'amministrazione presente, non pur e- 
‘sonomiso, di cui nun è qui il caso di 
parlare, ma morale, perebè nol grosso 
della popolazione, la qualo capisco più di 
tutti gl’interessi materiali, sorse il fane- 
stissimo dubbio che la consegnenza più 
netta della naiflcaziono italiuna fosso ani 
‘misurato aggravio delle tasso, l'aggio 
[ull'oro, jl Yincarimento de viveri. Venne 
‘allora {n voga il detto sciocco bensi, mx 
indizio dei tempi, delle opiaioni correnti, 
‘che si stesso meglio gnando ai stava peg» 
gio. Certo il volgo non tenne. il debito 
cento; del vanteggio anche materiale; ar- 
reonto dalla liburtà politica ottennta, dalle 
‘agevolato comunicazioni, dalle’ barriere 
{interne attorrate, ma è pol sensabile se 
prendo in uggia un Governo, dal quale 
tomo senipre nuove graverze, da cni, non 
parto mai nulla che lo conforti, lo induca a 
sperare bene, du ue Governo che non sa 
ueppure compiere il ino. principale ufî- 
olo, quello di assivarare le proprietà e 
le persone. 

Noi siamo così poco sistematici oppo- 
(sitori. che quando vennero al potere i teg- 
gitori attuali: aspettauumo a giudicarli 
dalle opere loro e quantunque il loto pas- 
‘Sato non fosse quesi nin'arra di buon go- 
Verzo saremmo stati lietissimi, pronti a 
sostenerli nella misura, comecchè Jjovo, 
‘delle nostre forze se fossaro vennti a ea: 
Intare restpiscenza, avessero. dimostrato 
‘di super trarre pro dalla sperlenza, Sven- 
tuentoxuente ciò non è accaduto, non han- 
n0 saputo guedogaarsi né l'affotto, nè la 
itimia dei olttadini, quantunque, amiamo 
(credere , onestissime siano le loro jn- 
‘teazioni. Ma si sa, di queste è lastricato 
anche l'inferno, e non potendo oramai 
‘sperare clie essi facsiano in avveniro ciò 
ele non seppero ‘fare. pel passato, cioè 
contribuire colle parole e più coî fatti 
all'anificarione  moralo degl' Italiani ed 
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mare gli occhi su quel volto sfigurato , 
4 sensi le vennero meno, gittò un urlo, 
terribile e coddo svenata nello braccia 
di suo padro e di Pietro. 

Tutti piangevano, piangeva anche 0- 
'Impio, e nel pinngere la sua faccia larga, 
ossuta, diventava. vieppiù strana , od il 
[suo corpo pareva contorcersi più dell'a- 
sato... Era una nota di grottesco gittata 
fn quell'iatraducibile affanno. 
Auna si accostò lentamente a suo ma- 
rito. 

— Erano questo Ie parole di speranza 
‘colle quali nostro figlio ci invitava a ve- 
‘nire a Roma! Perchè non abbiamo af- 
frettato il nostro arrivo? Egli non a- 
vrebbo certamente avuto il coraggio di 
strapparsi allo nostro braccia per correre 
‘a morire. Chi l'avrebbe detto nove anni 
lor sono quando la morto di quello sven: 
tarato di nostro cugino Luigi, e del suo 
[povero padra ci aprira inaspettatamente 
la strada alle' ricchezza, cho anche Carlo 
[ivrebbe dovato finire a quel. modo?... Egli! 
‘ancora così giovane,... pieno d’ingegno, 
sul cammino della. gloria e degli onori 
‘dover morire in modo tanto crudele !.. 

















[mondo !. 





EA ora che diremo » Madia-|! 





alla loro felicità e sicurezza, a farli ap: 
prerzare meglio i benefioii del. loro ri: 
Sorgimento, como broni cittadini dob: 


più sesii 0 più fortunati il potere, 





Roma — 


Dal discorso pronti 
l'prevzo datogii dalle Società operaio, tatti 





conda della varia opiniono, 


‘îu un'atmosfera. oro sogliono piacera lo frasi 


che valsero, eoventi a Juî nomo mitissimo 
‘psezno i periodici clericali, l'accusa ii pers 


più saliente del discorso di Îeri — quella rela- 
tiva alla rivoluzione 
‘della forma che doveva necessariamen 
in un banchetto operaio, e rivestitala di quell 








'petiero del Garibaldi e quello del più timidi 


riguardo, la più fino suscettibilità, o che nell 
regioni olericali. suonò quasi a disappunto. 








tn 





partenza sia quella ce la connetto colla crisi 
interna che la Francia sta attualmente attra- 
versando, Il Corcolles è stato chiamato a rac 
'eoîta cime tutti gli altri couservatori liberali 


iffetto del voti contruddito 
lea di Versailles, 

Debbo pur troppo. confermare la notizia ch 
fl Collegio arbitrale ba dato. torto al Goreri 

















'Aita Italia pel trasferimento della cua sel 
‘da Torino a Milano. Gli: arbitri si, saretber 


cui potretbarlo separre misure nocive alle con: 
'izioni Snanziarie della. Sociorà, Tutanto i 
direttore generalo Amilba 


le sull'altra questione, delle ferrovie. veneto 
10 ne è parto stamane alla volta di Aiauo 





e 
Racconigi, 1 
Cana Reale 





ha dato ordine cho sieno congn: 








‘tarda 


do ci chiederanno come 





stra. famiglia ? 

[Giucomo, ma con maggiore evidenza: egl 
Vincenzo, ne riadiva parola per parola i 
‘avesse guardato Carlo tremando, e racca: 
di quel moribondo si fosse compita,.. 


meritato lo suo disgrazio, morendo espia 


‘mai rimproverare? Non sveva egli con: 
‘dotta nna vita di lavoro indefesso, di ab: 


[Perchè colla tesi 








Biagio augararoi che cedana a rettori 0 





garlano oggi fucendoze commenti vari a Ge 


L'imprezaiono però è atata, in generale, {x 
vorevole assai, Potera temersi che. trovandusì 


'îtiscnnati, il generale sl lasciasse: trascinare | 
ad alcona di quelle manifestazioni na po'apiute| 


‘Muggio feroce e sanguinario, Spogliate ln parte 


iaia (ed al papato — 
‘avora| 


frasi eni si consente l'epitato. benevolo di par- 
Iamentari © fuzilmento vedrete cho tra il 


ioderato nen corre grando divario circa quei] 
ilua problemi massimi ella nostra vita politi- 
‘ta. Del resto, laskiando fuori ogni mio apprez-| 
zamento, egli è um fatto che il discorso dil 
Garibaldi fa giudicato assai benigonmento no-| 
gli tesi cireoli dijlomatici. ove regua, a tal 


L'owbosciatore di Francia. presso la Santa] 
Side @ partito così. improvzisamente. venerdì 
tira, che so ne fanto già le;più singolari di 
rie, V'ha, fd esempio, chi sosticne. durire 
tuttora ed sui essere creseinto' il malumore) 
Corcellea e l'Antonelli per Ja politica 
Incerta dell Vaticano rispetto al nuovo Re di 
Spagon, In cui il Goverio francese raxvisa 
‘9co 10eno di une sna creatura. To credo però 
che l'interprotazione più giusta della subitanea| 


leaf quali il Alao-Mabon fa nasegnamento per 
'sire dalla difiile posizione in cal ni trova 
dell'Asseme 


nella sua vertesza colla. Società. ferroviaria 


‘ttenuti, secondochè: mi si afferma, al toncre! 
letterale ‘dei patti relativi ‘nl controllo del 
Guverno sugli atti della Società, 6 non avreb:| 
bero stimato di tener conto dî quegli altri di-| 
Fritti cho al Governo spettano per effetto della 
risponsabilità e delle conseguenze. pecuniarie 


che stava in Rome 
aspattundo il verdetto degli arbitri su questa 


Ml Ministero della 


ti 6 acttopoti aì relativo. processo i de 
Eriardhoaccia real quali in Racsonigi ferroso 


lena quando rinvenird ? Che diremo a suo 
figlio quando chiederà di abbracolare il sno 
babbo ? Che diremo a Roccatagliata quan- 


ja morto il no-| 
stro Carlo, l'onore; il sostegno della no- 


Lo stesso pensiero si era presentato a! 
rivedeva la comera mortuaria di sno zio 
rotto delirio, ricordava come egli allora! 
pricciava vedendo come la vaga profezia 
Ma almeno Vincenzo aveva in parte! 


va lo colpo della sua vita, qulle colpe 
‘di cui era caduto vittima Luigi, il figlio 
illegittimo, ma egli, che 41 poteva egli 


‘negazione continua, di virtù inalterata? |to 
bilanola misnrare lo 
esistenze del giusto o del colpevole? Per-|morto per mano del marito. Mu dietro la 
lchò il premio ed il castigo dovevano scon- 
trarsi nello stesso fatalissimo punto, nel 
‘dolore: di un padre che piange suo figlio? 
invano cer-|Non avremmo potato morire noi ia sua|Che gli sarebbe potuto accadero di peg>| 
[oarono di trattenerla, afferrò la coperta ,{veco, noi yecchi ed oramai inutili al|gio se avesse, como tanti. altri,  prosti-|fatti più che altro era stato colpevole per 
tuta la coscienza all'utilo ci al piacere? ambizione e per amore, misfatti cha sj 


-[ravezmente con amm da fuoco dio ragazzetti 
cho esportarano ua fascio di legna dai boschi 





Chiusa Pesto; 16. — Pochi giorai or 
‘Wo, 3, ME; con:satio intendimento degnarasi 
fregihro della crote' dall'Orline della Corona: 
‘d'italia il chiarissimo, signor dottore, Piotro 
Boltero; La ser. delli 14 corrente l'ot ‘mae 
scento ma brava Società Filarmonica dol poso 
u|recavasi unitamente al alti cittadini n faro 
È aua serenata. sotto le finira dl neo cova 
i Nere, 

Certamente nou vogliamo or qui erumarare 
i meriti del mostro bravo, dottoro, ma. barti 
l'accennate, (che. tale ‘ezorificenza’ fu beti ae+ 
colta da tutta quanta la popolazione chiusaca, 
Ed è perciò che non por-cortigianeria od adu 
i |Joziono, lo serivente, certo ;di rendersi intor- 

prese dei voti della ‘sallodata. popolazione, ed 
Approt... do della  gentilo ospitalità concessa 
dl Dire:bpta_ di questo pericdico, ‘sì progia 
1 [arno notizia. ‘al pubblico. i 


Genova. — Ieri ntvicò anche a Genova, 
ma iceieme piovre; però sulle colline circo: 
tauti la neve scese e rimase, imbiancandole 
tate, 

Sarona ezianilo vide Ja neve e piuttosto 
‘abbondonte. 

Le colline dei dintorni. (sorivono iti colt) 
presentano, lo spettacolo di una, crosta dare 
[geato, la quale va dileguandosi con mpidità 
| « L'ebbasamento di temperatura degli asorsi 

giornî, ha leggermente. pregintionti i teneri 
rami dei Gostri agrumi, però il danno è Insi« 
‘guificuate. n 

Brescia, 16. —La Sentinella Bresciane 
‘del 18 narra che, nella notte dit 10 all'IT 
‘gorrente, furono rubata. al signor. avvocato 
Nava 40 mila lire! di rendite, altro mille fn 
le| denaro 9 79 mila in cambiali, chirografi e mu- 

tal, Oltre a ciò farono distrutti. 50 processi; 
‘arrecaudo um darno incalcolabile. È atato ar- 
restato il servitore. del siguor Nava, perché 
Bi iene che. sia reo Qi questo lngrutisio 
arto 


















































ATTI UFFICIALI 


Tin 





La Garzetta Ufficiale del 16 febbraio rec 


1. Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 

talia, fra cui notiamo quella dell'onor, Man 

tallini & grando ufizialo. 

i] 9. Disposizioni nel personale dipen: 

-|dento dal ministero della guerra, in quelto al» 

| pendonto dal iminiscero doi lavori pubblici @ 
notai. 


| el personala 
Cronaca Cittadina 


jo] 2 xell'Appenico d'oggi termina 
il romanzo di G. ©. Molimeri, 

di fortuna. 

|, (Afereoleti venturo comincietemo Ia prb: 
Blicazione di una serie di movallo di Vit- 

torio Bersezlo, di eni la prima è init» 
ata: 








XI Cane del Cleco. 


‘n Musco Indi 
'— Domenica prossima, 21 © rreuto ; allo ore 
11 autim., il prof. Michalo Elia, nella (confe. 
tenza di meccanica agraria, ferminerà di pare 
‘modo di lavorare dell'aratro passando 
dl'esauie delle singole sue parti. 
Ed il prof, Siltestri, continunado le 
‘ane lezioni di; cllmica applicata, io. stesro 
[giorno pure alle ore 11 aut., trattera Dei per= 
«| fezionamienti introdotti nell'industria relativa 
all'estrazione e purificazione del eolfo. 


‘ Comizio agrario del circon- 
‘dario di Torino. — Oggi, venerdì, alle 
ore 8 pomer,, nyrà In‘igo_ l'undicesima confe 
renza, quarta «d ultima del signor car. avv, 
Cinalio Calandra, îu continnazione del tema: 
‘estrazione delle acque sotterrante, 











il 


















E in tal modo, interrogando l’onigma 
della giustizia suprema, Giacomo per po 
-| co non giungeva a negare la virtù od il 
‘giusto, e si sentiva spinto su quella stessa 
via ove si era lasciato trascinare Il mar- 
‘chese di Castelciglione. Nel sno doloro 
gli non ricordava in quel momento che 
iso è vero che spesso 1 figli debbono pian. 
‘gere per le colpe dei padri, non è men 
l| vero che altrettanto soventi le colpo dei 
figli, risalendo, sì riversano sulle teste 
- [immacolato dei genitori. 
Five della seconda parle: 


Epilogo. 


-| Le sepolture di Carlo e di Olimpia fa- 
Irono celebrate lo stesso giorno in due 
chiese separato. I curiosi si erano divisi 
‘accorrendo chi all'una e chi all'altra 
-|parto di quello spettacolo ; nè si sa- 
«rebbo potito sentenziare. 50. maggiore 

atata la calca si funerali della da- 
ma snicidatasi, 0 a quelli del drudo 








‘bara di Carlo il dolore non era saasato: 
‘con tutti 4 trasenrsì che gli si pecovano 
rimproverare, egli nella maggior parta dei 
‘conoscenti iepirasa profonda pietà; ed ine 


















































 Socletà promotrice delie Rel- 
le Arti in Torino. — I soci seno con: 
Vocati par domenica, SI corrente febbraio, ad 
un'ora pomeridiava, nella conmete sala, ‘per 
Ja momina delli Presidente, vico-Presidente, 
di duo Consiglieri; e per quella della Commi 
sione che dovrà esaminare i conti dell'esercì. 
sio 1875. 


+ Istituto Intornazionale, — Oggi 
atenio deve partire dal Giappone por Dalla 
il sig, Nskosime,; segretario della legazione 
giapponese n’ Roma ; esso condurrà a Torino 
alcuni alii per il 'ucetro Itituto internazio: 
inle; 


<% Tentri. — La nuova compignis pi 
moutese diretta, dai siguori. Cherasco e Gi 
melli ka esordito ieri sera, al Rossini, comun 
tentroie, pieno zeppo di phbblico, il quale (il 
mbblico boa Il teatro) ha dato prima di tutto 
l'alto d'uso ai tre più noti. attori, cioè ni 
due direttori Cherasco e Gemelli ‘ed' alla 

guora Rosano e poi ha cominciato, per cont 
muare sino alla fine, a titere, n divertirai ed 
festeggiare la commedia 1 pensionari d' 
incensi Neirot ed il ‘suo bravo autore. l'avr, 
Quintino Carrera; che, per modestia, a stento 





























‘veniva fuori a ricevere gli onori della aceva. la 


Questa commedia rappresentata dal. Tuseli 
all’AlGeri (l'egregio artista vi facera Ja put: 
dî Don Landa) nei privi del mese di gennaio 
1871, ebbe nn bel successa © si ripetà per al. 
‘cuno sere; ora il successo sarebbe pionnmente 
confermato, © se gli attori della nuova compa: 

nia non sono quelli (che aveva il Toselli al: 
Foro tuttavia l'esecuzione nttantenon è dieprez: 
abile; la signora Rovida, il Gerbola, il Ge. 
melli ed il Cherasco, ect., sono artisti dotati 
di molta intelligenza 6 simpatici si frequenta. 
tori del Romsiuî e faranno sempre beni în qua: 
Junque produzione. 

Gli altri sttori, i giovani, ban bisogno) di 
stadiore so u0a voglio calore nellesagera- 

ione, 
Del testo accorciando, qualche! dialogo, gl) 
ausorosi, per esempio, I pensionari d' Moneì 
Neirott ‘pattonvo essere replicati con orescente| 
‘Sucosìso parecchio sere. 

1 nostri rallegramenti all'avr. Quintino Car-| 
rota ed ai nuori capicomici. 

— 11 Regio riposa per. nccolerato l'andata 
in avena del Salvator Rosa, di. Gomes, chel 
andrà certamente domehica 21, 

Te parti sono così distribuite: Zeabelta, Sin 
ger — Salvatore, Phtierno — Gennarielt, 
Cavelini — Masaniello, Moriami — “Dued 
d'Arcos, Barberat. 

La ventura settimana poî ln Lucrezia Por. 
gia tou i &oniugi Scarrazi-Bresciani, Jo Mar: 
ivotti ed 11 baritono Atry. 

L'Impresa nrepara puro pei primi dì marzo 
HI ballo di Rota: Z Zianchi € i neri, C'è dal 
rimsuer di stucco con tante belle cost 


Morti in città e territorio 
daniinliati all'ffcio dallo saio. citt 
€ pomto 17 febbraio 1875, 

Bellnrdi Maria, d'azni 28, di Ribordone, cù-| 
citrice — Sterpone Teresa, Id. 99, di T'orin 
saîta — Giustetti Pistro, id. 2, ‘di. Mono 
ieri, carrettiere — Pesando Giovani, sd. 97, 
di Pinerolo, verniciatore — Carbonati Giuse: 
po, id. 56, di Valperga, auardia-freno ella fer- 
rovia — Duprè Tercen vata Montegrandi, id 
49, di Torino, benestante — Laft.n Cristina, 
40. 59, di ‘Torino, — Delseno Clotilde nata 
Torinetti, id, 50, di Comintia — Pessa Frane 
cesto, id: B4; di Torino — Gionnetti. Luigi, 
50. 76, di Castaguole Piemonte — Grant 
Ferdibirda pata Alessandria, id. 95, di T 
rino — Cheneviére Gio. Battista, id. 79, di 
Ginevra, benestante — Veglio Carlo; i8.' 36, 
di Albo, iogeguero — Rubino Terata math Au'| 
gebilane, id. 50, di Costigliolo Saluzzo — 
Franco Caterina natà Graziano, id. 54, di Cre-| 
scontino — Più 6 minori d'anni 7. 

Tote!s: complessivo, aum, ‘90, dei quali a. 
domicilio una. 16, negli Ospedali num. 4, nen 

iti fo questo comune iui, 1, 
Nascita dicxtorate all'sfialo dello stato civite 
Piorzo 18 febbraio 1876, 

Musch! 11, feminino 7 — Totale 15. 
DIAL I 
NEOROLOGIA. 

È morto col sorriso sulle labbra, 

Lavorò quarant’ariì, modesto, fntegro, ido. 
Jatrato da quanti lo conobbero. La delicata 
piofessiono del perito cgli avava saputo man- 
tenere all'altezza corta da pochi: era un la: 
oratore, ed era nu gentiluomo, 

Not ebbe nemici, e le suo fia! ironie' pas. 
snvano le midolle; ton ebbe croci, e. deri a 
Jango lo Cass Reali; da tre anni la. malattia 
Jo martoriava, e uo gli straprò. uu lamento. 




































































perdonano facilmente da coloro che sono 
ogni giorno în prociato di cadere essi; 





‘mentre della marchesa ognuno ricordava 
come in lei mai non fosse lampegginta 
l'animo, e come bellezza, superbia, libi- 
dine, sorriso, tutto in lei fosse stato 
freddo, stereotipato, fatto di calcolo el 
mon mai di seutimento. 

Lo stesso giorno della sepoltura i Sus 
carstti fecero cercare Cesare. per rimet- 
tore în ena mono le sistemazione degli 
averi di Carlo; ma Cesare, che aveva ri-| 
cevato l'ordine di liquidare, aveva ligui- 
dato così a puatino, che trovandosi pos. 
sessoro di una bella sommetta, pensò che 
sarebbe stato da grullo il perderla e 
partì per la Svizzera; prima aveva avato 
cora di esigere unche Jo cinquanta mila] 
lire del buono del warchese. Nesann de- 
Dito era stato pagato, e così il disa- 
vanzo di Carlo ammontò a oltre tre 
cento mila lire, 

Giacomo rovinato più che a mezzo, tat- 
tavia non yolle far torto alla memoria di 
sto figlio e pagò sino all'ultimo centasi- 
mo; poi si ritirò nella fattoria del Gag. 
gieto , di cui dovette però vendere una 
buona parto, e diede le dimissioni dal 
sindaco e da consigliere comunale, Da 





È morto Il mattino del 14 febbrafo, e il sor- 
Flao del gginito rimase su quelle Jabbra. 


Ripon, Prospero Pellengo. .;.; Ri 
posa 





0. 
RITI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Orservatorio astronomico di Torino 
@ metri 276 sul. Tuello del mare, 

18 febbraio 1875. 









[Stato atmonter 








ES G1IN torto uovo 


100|14° 10 |N tortelbeve 





100/14" 55! 





fortelneve 
100/142 51'1N fortejnere 


Di 14° 1'|N forte|nere 


[9 pom. 
#85,1|— 0,9) 4,6] 10014 61'N a. neve 


Temperatara estrema al{ minima — 0,9 
lnotà in gradi contesimali tmassima + 20 
‘Acqua caduta millim. 10,8, 

Minima: della notte del 19 — 1,2 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 80 febbraio 1878, 

Nascere del Sole, ore 7 15 — Passaggio 
al meridiano, are 0 68 — Tramunto, 6 59 

Nuscero della Luna, 6 7 cera. 

Pasenggio al meridiano, oro 092 matt. 

‘Tramonto, ore.7 85 matt 

Giorno della Luna 16°. 

Luna piena a Sh 5lm di mattino, 














‘Temperainre estreme in alcune 
città d'Italia del 13 febbraio. 

Massima — “Minima 

Jena 

logia 
Torino 
Parma 
Miano 
Geziova 
Firouze 
Roma 








Bollettino mosesrologie 

Dispaccio dell'afiolo. satooralogio» di Pi 
gno dll sere cel 17 feb 1275 (010 
#60) 

Venti generalmente deboli, Mure! colmo. è 
‘mosso. Cielo nuvolcso e coperto; Venti forti da 
[ovest ‘a S, Teodoro; nord-ovest forte sul capo 
Spartivento e nordovest a Rimini, Pioggia a 
'Alalta, neve a Costantinopoli @ Vienna, Pres- 
‘ioni diminuite ju media 5 min, quasi fu tutta 
Italia. Sempre probabili venti forti da ovest a 
Lord, ‘Tempo variabile, 


PER. TORINO, 
Où che brutta settimanaccia è mai questa 
(che mudismo tirando alla fine! 
Non abbiamo da parlare che di sciagura e 
i colpe. 





Primi un duello, 

È fi del secolo scara0 cho In voce' della ra- 
(gione la più volgare va gridando alla susietà 
(che questo assurdo costume’ è il più bestinle 
[che possa dare nun smentito all'ucmo nella 
wa vautazione di essere tn animale ragione» 
vole, 

Tutti trovano cla la ragione parla giuste; 
@ pol, quando nasce appena appene il caso, 
tutti sì affrettano col fatto a darle torto, 

Due giorualisti non si conoscono forse nep| 
‘pure di veduta; nel foglio di uno si stampa 
un frigzo che l'altro credo offensivo, e ribatte 
‘con una punsecthiata; ei ripiconno, al scalda» 
‘no; entrano în mezzo, incaricati dai conten- 
denti di trovare nua solaziine; ‘alcuni ‘amici, 
[Ln soluzione cha ei trova è quella di audare 
[sal terreno, 

Forse il frizzo noî è neppuro stato seritto 














quel dì nessuno più lo. vide in prese 
faorchè alle domeniche psv’ assistere al 
messa ed ai vespri. 

Maddalona abitò con Giacomo por non 
dividere lui ed Anna dal piscolo Vinsen- 
sino, nel quale avevano posta la parte 
più viva del loro affetto. Sempronio senti 
riardere tutte le ire antiche o andò vo-| 
(ciando che aveva sacrificato la figlia a 
quel. farabutto di Carlo, che oltre averla 
resa infelice con ogni sorta di mall tratta- 
menti, le aveva per giunta mangiato an- 
che la dote: Quest'ultima accusa però non 
era vera; non per merito di Carlo, ma di 
Giacomo che aveva posto Ja Maddalena a 
‘capofila dei oreditori. 

Il matrimonio di Lodovico colla ‘con; 
tessina di Citrialtà si celebrò. all'epoca 
stabilita. A quella notizia Giulio fa colto 
da itterizia, 

Fra tutti i personaggi di questa storia 
il espitano ed Ernestina erano quindi i soll 
falici; tuttavia quando la sera si ridusse da 
‘solo a sola colla sna sposa, Lodovico 
‘ebbe una nube di tristezza che gli passò 
‘sul fronte. 

Accortasene Ernistina, fu sollecita a 
dimondargli : 

— Che mai ti conturba, &0s0 mio? 











‘la colui; ‘che, per onor della’ firma, va a' bat: 
cera; free Ja piuzsechiata non è manco stata 
Mata dal campfeno che scende 40 impagoar le 
ati. 

Non importa : bisogna che questi due. inno-| 
centi vittime d'ima tradizione sragionata gior. 
nalistica.c l'an barbaro costume delle persone 
vb sî vantano colte, aseluo nun notte certa: 
tteute.disamena, si nizino al freselietto poco 
pretico dallo ore' quattro mattutine di questa 
(tagione: e vadano in un locale fomito dalla 
‘compiacenza d'nu concscente, accompagiinti da 
testimoni e de medici, por iscmbisrsi! cavallo? 
reacumento delle sciabolate, fiachè uno ha ju. 
taceato il fianco e l'altro ‘ba un berieifo sulla 
faccia, 


Ol i ebe codesto ‘muta’ davvero lo cose {'B| 
te iuvoce di due ferite. relativamente leggere 
tino! i prendeva una botta mortale? Se una fa- 
piglia me rimaneva priva di sostegni; una ma» 















bazzeorle codeste ! Si è così servito 
all'esigensa della, meda — e basta! 








Dopo il duello il suicidio. 

Era giorne, era leggiato, pieno di anfote| 
‘8 di brio, cou eufficiente ingegno , amatissimo 
Tsi go, © ‘vera apaeta inoansì nua bella 
Carriera. 

Tatto a mu tratto, a poco più di vent'anni, 
(cme mai la vita gli è diventata nu fardello 
innopportatile che ha voluto gettare ? 

Abbiamo detto, che era pieno di saluta. 
Ebbene, non abbiemo detto il vero, Lu ealnta 
fisica el ‘ora eccallento nell'infelice ; ma era 
futalmento intaccata quella morale. 

E sapete qual è il morbo che lo travagiiava? 

Un' morbi fatalissimo | che è sempre. atuto 
endomico nell'uomo ridotto. in società setto i 
vautuggi, le leggi, le seltuzicni e i disinganni 
della coltara e del fusso sta conseguenza. 

Ls awsnia di arzicchire, — cho significa la 
mnuia di raccogliere i maggiori mezzi pi 
bili per godero delle gioie del mondo; ln ama- 
nia di avere le belle carrozze c.i bei cavalli, 
‘che Ba il marchese X, di vestire dei più ric. 
chi panni cho abbiano Bellom, Moria, Nigra, 
[Tibeldi, usa peccstrice insolcnte clie:sul corso, 
dall'alto! del ‘suo legno, getta sulle donne o. 
'nsate l’impertitiente oltraggio del suo afarzo , 
(come fa Sl barone Y, di perdero il cervello nel 
vazori. dello, Sciompagna in parodie di 
(dle, tocadenza rosanna: come fanno Z: 
[8 tabte Jettere dell’alfaboto, 

La amaulo, In seta dei ropidi gundagni, del. 
le improvvise npotaosi nell'Olimpo del dena- 
ro, degli genti di cambio, dei cossoni da ca- 
allo. delle travinte, 

Poverotti gl'infelisi, cui tsl malattia, di que. 
sti tempi diventata epidemica, nseale ‘e dom. 
‘na! Vivono colla {libre, corrono ua. agone 
Dico di adruccioli, cel parossismo, e il! più so: 
vento! callono, precipitano sventurati © (ciipe-i 
ali. 

Si, colpevoli — so non altro — di non avere| 
usulruttato nobilmeuto Ia Joro cepacità iu uo 
lavoro fecondo, di non essersi conteutati dei 
(guadagni tranquilli © Iegittiwi, di non aver 
(avuta Ja virtà necessaria di pretcitere il mi 
glioramento della propria condizione soltauto 
dall’operoaità, dalla previdenza e da) risparmio. 

‘E quando ogui lusinga della, sorte per uso 
sî scioglie in una crudele renità di disdoro ; 
quanilo il frutta che eì avidamente bauno cre' 
[duto di poter: mordere,: non d loro che cenere 
(amara; quando sì trovsuo cen a piedi spalan- 
cito l'abisso della rovina e dell’outa, che fauno 
PIÙ solitamente codesti jnfeliet # 

Chiudono gli occhi e si pettsno/nol baratro, 
— uel baratro bulo, orribile del! suicidio, cui 
‘bè sangue di vittime, nè Jagrime: di soprav- 
vivi nou basteranno a riempir mal 

Oh le torture di quegli ‘ultimi istanti, chi 
le sa dire! (Ob sentite la giovinezza che vi 
tumultua mel seno, vedere il mono che si 
gita nella, vita, vedero il sole (cho epleade, 
l'azzurriguo do' ciali che ni perde nell'iutivito, 
la Ince, i color, la festa degli occhi, l'amore, 
la testa de' cuoti, e morire! 















































— Non ti parve, gli rispose Lodovico, 
‘ole oggi‘alle nostre nozze manonase qual- 
chednno per rendero la festa più vom- 
pleta ? 

— Si, mantava. il tuo atnigo Pietro Sac- 
caretti, anch'io lo pensato a lui. 

— Grazie, soggianse Lodovico bacian- 
‘ola, i nostri cuori. battono all'anjssono 
in tutto. Non sei mica geloca che l'amico 
‘li usurpi una parte del mio affetto? 

— E perohè lo sarei? La nostra felicità 
[non è forse în gran parte opera sua? Il 
Buyerlo lontano e sfortunato affligge me 
pure, e tanto più clie, senza volerlo, noi 
famino in parte la censa delle’ diograzie 
(che si roveselarono sulla ona famiglia. 

Tacquero: le mani fra le mani, gli oc- 
‘chi negli occhi, contemplaadosi, e bean- 
‘dosi in quella contemplazione. Poi Erm 
Atina si gittò al collo di sno, marito, ed 
‘accostando la ana bocca all'orecchio di 
lui gli chiese con accento carezzevole e 
‘civettino pieno di dolcezza Infinita: 

— Mi ami dunque? 














Siate pietosl per questi inf.)Ie1 | Sulla fis 
Saigninosn trattaneté la condamia. 0 l'impre- 
cazione. 

“Fauno errato, ma bano avaito un momento, 
(ché da Joro stessi si sono imposto, di tremenda 
‘Gspinzione : — compatite e piapgete. 





‘Altri ron finiscono così tregicamente: 0 ecapi- 
Paro, 0 aspettano razsegunti la lora sorte che 
si va a evolgersi nel. disonore d'un. procersv; 
’— tanto più colpevoli e meno da. perdizarsi, 
quando colla Joro caduta e coll'outa loro favno 
la rovina e la vergogna d'una fimocente, 0- 
orata famiglia! 

Aa pel santo TIdi0! sono così tentatrici co-| 
desto affutturata gioio dilla. società ‘corrotta 
che e giovani è uomini matnri, e fgli e padri 
di famiglia 60 ne lasciano tirare nl male? 

Ma sono corî poco radicate nelle nostra \i-| 
time frolle lo, massime della. più elementare 
rittù, ole al susurro. del norpeute tentatore 

notra coscienza e. precipi: 








Porera umana vatura! Sel molto debole, el 
le non ti rincalza nua PIÙ severa, più fera, 
più rigorosa eincazione nelle generazioni che 
resciuo, cadrai sempre peggio. 





Sì, l'educazione noetra è troppo fiacca, 
troppo molle fisicamente e. moralmente par: 
landa, 

I genitori sono oggidi i primi adulatori e 
‘quindi i corrustori — innoceati — della prole, 
Nella famiglia vien meno la, disciplina ;. vico 
eno i1 rispetto ‘ni parenti, vien meno la stima 
‘a chi aî dovrebbe sticiare più di tatto sl mon- 
‘lo, ‘© vien reno perché lancio i padri e le 
tindri così si diportano da nen moritarsela, E 
(qnabdo nello anime giovanili non si radica il 
rispetto per alcanio che vi rappresenti viso le 
Firtà, il ginsto, la. morale: quelle aninie nos 
'avralio più nessua pensiero della morale, del 
giusto, della. virtù. 





QU che bella nevicata! 

È tatto bienco interno a/sol: d'un. binnco| 
[la abbagliore gli occhi. 

Tunto nero nelle anime umane e tanto can. 
More nella natura! Leggo del contrapposto! 

Tn nevo ha invaso tutto, ha coperto tutto, 
[ha intonacato ogni cosa: con uns petaleuzs 
fuzica: è andata w ficcarsi dappertutto: non v'è 





* [la menor sporgenza, non. îa menoma mostra 


‘li cornicione, non la. menoma ‘asperità d'una 
[snpercie dove ella non sia andata n mettere 
tin nuo fiocco, a dare ua sua pennellata di 
Bianco, 

È novicà ancora; alcune. falde” ritardatarie 
scadono lentamente, a tutto loro agio di 
ciolo grigiastro a raggiungere il metro d'al 
tezza cho occupano le loro compagne ‘sul 
feno. 

Teri ha noricato con foga, con ardore, se 
tosì può direi; i fiocchi a'iucalzavano, si in: 
‘rociavano, turbinavano, parevano lottare a 
(hi seeuiesse più presto; il vento: veniva e li 
sbitteva incollerito di qua e di là. Era l'a: 
fora d'uno cho lia da fare ju fretta mus cosa 
che da tanto tempo avrebbe dovuto aver crm- 
pita. Oggi v'è la calma di chi la fatto il do- 
[ver suo © continua ancora per. abbondanza di 
compiacenza. a daro de* suoi prodotti. La nu- 
vola grigia manda uu pirzico di nevischi e 
oi sembra domandare; 

— Vi basta? 

— Sì siguora) sì siguorà: emetta pure, 

Tutauto il Alubicipio torinesa, così, contento 
‘ai veder contentati i voti della cittadionuza, 
vuola che godiamo ben beue la vista di que 
ata magnifica nevicata @ l’umido ai piedi 
(che ci regala, e dopo aver lasciato. filorofici- 
'meute che la nevo si rammontasse per le pinz- 
0 6 per.le atrado, Îassta ora stoicementa che 
fncela iagombro ai passi 

Ei è ua bel. gusto davvero il passeggiare 
ln questi gicrni. DI sotto uno strato gelato di 
[due palmi iu cal‘s'affinda fino al polpaccio, di 
sopra o la benedizione al minuto di (goccie © 

















[salute jo non ero mica ammalata: 

— Che? 

— Fingevo, 

— Fingevi? 

— Nva annavolarti, amor mio, lo;fa- 
‘cavo per te, Senza quella mia finzione, 
(senza clv mio padre mi credesse in fin 
dì vita, non avrebbe mai. acconsentito a 
'darmiti in isposa. Ed io ero ben risoluta 
n morire, piuttosto che vivera senza di 
te: tant'è vero che sono rimasta tro gior- 
ni senza assaggiar cibo. 

— Oh Ernestina! 

— Ho fatto male, lo so; non sgridar. 
mi, non fare quelle raghe sulla front: 
vedi che mi sono confersata de me stessa. 
'Sî, quando ero fancialla. sono stata te. 
(starda, caparbia all'eccesso; quando vo- 
levo spuntare un mio capricelo sapevo 
(fiiaalare, raggitarmi in tutti i' modi pos- 
Ribili ed immagianbili, IL mio cervellino 
di ragazza trovava. dei ripieghi che voi 
‘altri nomiuî non avreste saputo scovare 
fuori..... E sai perchè succedeva ciò? per- 











Lodovico le rispose con un baci 
— Snti, prosegui Ernestina; ho bisogno 





‘ai farti una confessione, non voglio avere 


alcan segreto pel mio sposino. Quando 
voi tutti eravate così in pesa per la mia 





chò io ero sbbandonata a me stessa 
l’antorità di mio padre così austero, così 








di falda clie v) cascazio sul paani e sol ellin- 
Tiro def poggioli @ dal tetti, o la valauga ul- 
l'ingrasso d'atia mesa di neve cho si getta 
‘abbasso dal balconi © vi opprimo le spall 

‘Aggiuuta alla derenta — oche aggiunta! 
Le cascate cul caizionano frequente lo lastre 
umidicoîe, seivolanti,, su cai Il piede guiszo 
comme sul ghiaccio. 

Quaoti e abbiamo) già vedati battere il 
(selciato con quella. parte che î falliti uz terze > 
battavano sul Tuntrone! 

















TOBIA IL LUMBERER 





Scene della vita del Canndà, 
(Begnito, vedi mum, 49) 


Mastro Tobia Harving, vedendo i suoi n 
(mini seduti a tavoln nella taverna dispesti ® 
farvi tina non breve. fermito, approfittò di 
(anel momento, di libertA per ‘fare. l'abitusi 
[visita al signor Blumenbock, Egli non. s- 
Vera preso parte alle copibeo libazioni ‘atto 
quali s'erazio abbandonati i Zuridero». nella 
botte precedente, Il sno aguardo era grave; 
areva che qualche importante ponsiero lo 
brocconpasse, (6 comminava a lunghi passi, 
colla sua fascia di Tana rossa cinta ni Sonchi, 
dI cappello, di feltro grigio abbaseato sulla 
fronte. Sotto al braccio teneva una lutiga ca- 
fratiba senza la quale mai non scendeva dalla 
fai altera. I suol mocassini di pelle di ci- 
rilon sì poravato sal suolo. senza. produrre il 
(menomo tumore; ‘v'era fn tutta la persona del! 
mostro leguaiuclo in tal modo abbigliato, uns 
(orta selvaggia eleganzo affatto io armonia 
coll'aubieute în cui egli viveva, Giunto di- 
anzi all'abitazione; de!! signor Blumenboch, 
‘nastro Tobia apri lu barriera © traversò rapie 
Hamente il cortile. 

— Johu Blum è a tavola? — chiese al do- 
mitico Di)I, cho eì mostrò sull’entrnta del va- 


Btibilo, portando sopra. un vassolo lo thaze 
fl cotti, 


— Sì, — rispore freddamente il. vecchio 
servo cal non piaceva udire chismare il suo 
paltens col semplice nome di John Blum. 

— Beuîssimò, — disso Tobin Harving, ul 
‘eutro hila sala da praueo dopo aver posato 
preeso la porta ln sus pesante carabina il cnî 
calcio risuonò sul pavimento. I tre commei 
i dl signor. Blumaetboch; sms figlià Jebanna 
a sir Eurico Readwsy provarono alla vista. del 
tuniberer ua'impressiove dienggradevole che 
teutarono dissiunlare; ma l'accoglienza fa rosi 
fredda che il sopraggiuato rimaso jn piedi nel 
mezzo della sala da pratzo. 

— Sedetovi ui acconto a mo, mastro Har- 
viag, — disse jl signor Blumenboch cifrendi» 
gli uka-sedin, — Eccovi arco una volta in 
marcia verso. Frederistowa? 

— Come! — die il Iegnnitolo ad alta vo. 

‘ce, denza rispondere alla domanda ch'eragli 
stata rivolta — nou mi riconoscete più Jo 
‘honia? Cmizoio decfeswente a credero, d'ese 
di troppo io qui! 
Cho può farvi supporto tal cosa, mastro 
Harvii:? — rispose Johanna. — Non siete 
forse sempre stato il benvenuto nella casa di 
mao padre? 

— È vero, — soggiuose il dumberer, — ma 
Îl inio costuino di selvaggio forso oggi vi urta. 
per cagione di quel! gentleman che vi siste 
'dappresso, miss... L'altro giorno però codesto 
[gentleman parve molto fortunato. di dividere 


con noî ua pezzo di porco salato cd i bi- 
‘cotti. 


(— Avevo fumo, — rispeso aa 
sie Etico, 

Gall fo fino manduetà 1 logi, come dice il 
provetto. 

— il paragoio è pungente, — disse sir Eu- 
rioo visibilmente irritato. — Vi lasciai Ja min 
islvageina peli vostro pasto del domani; 
qu3 nol siamo fu picon regola. 

— E difitti von vi chiedo nulla, signor 
Cacciatore, — ripetà Tobia esaltato; — se vo- 
leto. demaudarmi qualche spiegazione, la mia 



































tamente 











era male. Nuî donne si ha bisogno di 
Sentire chie dipendiaizo da qualonno , che 
‘Siamo sotto il comando di un padr ont... 
E tu, 0 Ledovito, sarai mio signo!;o, mio 
‘padrone, mio tatto; mio ;nnico sta dio sarà 
di obbedirti, amarti, e fare che, tutti ti 
‘amino, 

Gosì Ie asprezze di quella natura eo- 
‘cezionalo si ammorbilivano sotto l'a- 
lito benigno di una felloità per lucgo 
tempo insperata. 


Tl marchese di Castelciy ;llone aspettò 
tire mesi che In giustizia ];racedesse :con- 
tro di Ini per aver meefe.o un nomo in 
‘àtietlo; ma vedendo che non si faceva 
‘nullo, dopo i tre mesi ryarti per l'Inghil- 
terra. 


E Pietro, e Marlr.ila, o la statua della 
'Matelda? dimandr rà il lettore, A quei 
tre personaggi, due di carne ed uno di 
'marmo; aocedder o ancora avventura così 
pietose che fore a lo narrerò ua giorno ai 
nici lettori... .. se pure posso ancora; 
parlando di ).ettori, usaro il numero pla: 








Jafessibilo, sl indirizzava ad nno scopo 
olo: farmi prendere il velo; in tutto il 


Festo fo eio libera padrona di me, Ed 


rate. 
FINE DEL ROMANZO. 
@, O, Motiwezn 
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———————______— mar. _uninv nom meu dim Verna, VS tn re ZIA 


— Heinrich | Het 





rich! aua 





ide fit mi 


în: ariso ! Enrico | per amor mio !), — disse 
ir Eu: 


‘sotto voco Johnnna stman pensare che 
riso non comprendeva il tedesco, 


‘A questo parolo prenunelate éon actento| 
sir Eurico ol'era. diventato rosa) 

dalla collera, ripreso tutta ‘la ‘sua cali, e 
: — Signor Harvibg, 


commons 





rivolgendosi ‘al Zundere 
— gli dinse, — ho visento troppo tampo în 





Oriente per ignorare il prezzo dell'ospitalità. 


i riograzio di quella che m'aveto accordate. 


— Alla buon'ora ! — esclamò il mestro le- 
olo rialzandoei; fieramente, — Vidleto, si 
‘gnor Blomenboch, m'avrebbe. epiasiato oltre: 
‘modo di dover. altercare in casa. vostra, alla 
presenza di vastra figlia. che non vorrei spa- 
quiatche 
i avpeto che da dicci anti în esercito 





guai 


Accoltatemi 





Veataro.. debbo 
coi 


Ja profeasione di lnderer, discendendo il Saint 








Ta talo conferenza i delegati sî sonmbiirono 
fe proprie idee; tanto: per Ja iutrodazione di 
biglietti diretti tra l'Italia ela Svizzera 
‘iaito per un servizio diretto dti merci con ta- 
ritto cumulative a grando e piccola velocità, 
Lie duo Società ei sarebbero, accordato sui 
‘variî argomenti esaminati; cd ora sarà da esse 
‘provocata, una. confereuza : colla Compagaia| 
Parigi-Lione-Mediterraneo, ‘che è pasticzlar- 
mente interessata pel! tratto da Molano a Gi: 
[novra, cho fa parto della sua rete, 

Giova sperato che belle fiuali trattativa enrà 
raggiunto! lo scopo. pel. quale vennero pro- 
‘ioase, cioè che Il valico dell Monceni-10 possa 
‘biennmente corrispondere all'aspettazione ge- 
uerale, cou graude vantaggio del commercio 
Italiano, (fonit. tr. ferrate). 





Telegrafano: al Fanfu2la: 
P'lermo, 15. — Stanotte vi fa uno scontro 


La Commissione conttanerd domani l'e: 
same della legge del Senato. 

Sì fanno vive trattative fr il centro 
destro, il gruppo Wallon ed il centro si- 
nistro. 

Il gruppo Wellon, che è l'intermedia» 
Flo, pose le bani d'in nuovo. progetto; 2! 
norma del quale i senatori sarebbero no: 
minati doi conelglieri generali, dai con- 
Riglieri di cirsondario e da un ‘delegato 
dei consiglieri manicipali di ciascan Co. 
tntine; più, 75 senatori nominati dall' 
'semblea. attuale. 

Il aiguor Bocher, presidente: del: contro 
destro, od il afguor Eraest Picard, pro 
sidente del centro sinistro | assisterano 
alla riunione, 

Le di 











Jcha col mio legno galleggiante e ritoranudo 
@ piedi verso le. foreste dello Zit!le-Fell9; 
“codesto mestiere mi stauca, e talvolta peut 
di ritiramni... Ho alcual fonti impiegati nelle 
Banche d'Augusta e di Portland! (*), Il mnîo 
sogno sarebbe. di stabilirmi in nno di quelle 
du città © d'impinatarei na. cava commer 
ciale, So voi voleato associarvi x me, faremmo 





‘lla, Casina Calabro, ja territorio di 5. Manro, 
fra uo» pattuglia 6 4 brigenti, 
tia: eergenta e no borsa 
borangliero, Del briganti morti: 
[Fraucesco e Viacouzo Moroso, Arrestati. cin- 
‘que mavutengali. 
In territo 






di Gangi dai. bersagliori ‘o dai 


imnaero morti 
e, © fa ferito altro| 
La, Foria 








dei imoni ‘affuri eottu la ditta di Herving, 
Bliimendoch and C. 

”— No, no, — rispose, dolcemente, il signo! 
Blumenboch; — voglio rimauer qui 


— Ma ascoltate, — riprese il {uuberer, — 
i iva grande città. nè 


qui non vi sarà m 
‘an commercio importante. Voi non potrete fa 
amilo. 
— Foro vol avreto ragione; ma io amo 
aolitudino, la vita in merzo ni Loschi. 
— E vostra figlia, signor Blumonb.cli 








È Siate 


‘vai certo cli'ella nuvi questa solituliuo che voi 
lasciare, dove nu ei vede ani 
‘ma viva, come diceva l'altra sera questo gen 


non volete pi 





deman® 


Sîr Enrico aveva finità ifir colazione; egli 


passeggiava in lungo el in largo, senza puuti 
fare attenzione alle parole del Zumberer chi 


faceva Ja sua coluzione parlando con graude 
volabilità, Siffatta. {uliferenza ‘nel gentleman 


irtitava (mastro, Marviug, il: quale mettevi 


molta importauza nel progetto delln cosa di 
commercio di cal intratteneva il signor Blu-| 


mentoch. Dopo un momento di silenzio egli 
prose alzando la voce: 


— Oredotami Jolin, venite a atabilizvi con 


miei qualche città del nine, cd a Boston i 
volo preferito; vedrets cho no sarete content 
‘Animò, Jobaana, che nu dito voi? 





— ila, — risposo la giovinetta, — in que-| 





ate coso io uon debbo immischi 
tina) 
(*) Città principati dello stato del Maine, 





Tu Wegoito alla nomina fatta del wiuistr 


Cantelli del dott, ‘cav. Giorgio Curto n siu- 


daco di Pinerolo iu eostitazione dell':gregi 


sar, avv. Davico,, In Giunta municipale pro- 


sentò lo suo dimissioni. 


TI dott. cav. Corte (lattronde ottima per- 
sona), fa eletto sindaco malgrado la sua va-| 
Jontà, perchè fu (autore nelle ultimo clesicni 


della candidatura Collobiazo, 
‘ave. Davico, aludaco meritissizdo , non fi 





ricoufermato ‘percliò vutò ‘a favore del condi» 


dato indipendente dott. Bottero, 
Così la partigiauiria politica. 8 quella ch 
servo. dì criterio per la nomina dei sindaci 


‘strati. 
Partiginneria e consorteria. 


Consorteria e partiglantria, formano il pro: 


gramma dell'attuale I nistero. 


La Società dell'Alta Italia, riconoscendo lu: 


tilità di stabilire uu servizio cumulatiro i 


talo-svizzero per la via del Moncenisio , bs 
promosso nun conferetza fra suoi dologoti e 
quelli della. Compagnia. dello: ferrovie della 
Svizzara Occidentale; conferenza ch'abbe luogo 
‘@ Losana neî giorni 15, 16.0 17 del gencaio 


“scorso, 





tailiti veone arrestato il brigante Duen Anto- 
‘nio della banda Rocca Rinaldi. Il brigante 
| Albanoso della hauda stessa, ferito; si costituì 
al delegato di Polizzi. 
Monreale, 10, — Elezione dsl deputato, — 
Eictto il cav. Toghilleri con 548 voti sopra 730 
vota 





vi 


FRANOTA, 
S| Un diluvio di emendamenti per! le leggi 


costituzionali minaccia d'inondere i banchi 
e 


‘dostra è nei centri. Qi 
prova, ve non altro, Ja, buona volontà de’ rap- 
preseitanti d'ogni partito di ottenere una ccn- 
diliazione, un moto di virero sul sodò, e dare 
‘am avvonito stabile al pacso. 

Questo prova ultresì che l'errore commesso 
In ‘settimana scorea portò i suoî frutti, mo- 
strando tanto ai tiepidi qoauto agli intranaî- 
Genti chie, ui altro passo ancora si fusse fatto 
în seuso dissolvente, questo mvrebbe bastato | 
fer produrre una catastrofo. 

Fra i tanti emontamenti proposti finora, 





se 








a 





‘alatto a ricvatituire l'alleavza repubblicana 
formatasi sotto gli auspici del sJgnor Wallon. 
Per ua giusto compenso di essersi. prestato a 
Droclszmare defiltivamente la Sepubblica, il 
Gentro destro protendeva delle. gursnzio. con- 
'isrvatrici. Gli fa offerto uu Senato ecelto nelle 
‘categoris d'eleggitli, © lo respinse, 01 
si presenterì un Senato nominato dai Consigli 
Generali è dal Consigli di. circondario: vorrà 
‘onicora, respingerlo? 


o 





o 





lo | irogiudizialo ,, invocendo 


‘golomento dell'Assemblea, il quale prescrive 
«So dopo una delle tre deliberazioni 





i 
«i pregetto di legge è respiuto , questo nos 
Può più ripress tarsi. se uiou dopo che siano) 





a scorsi tre meal, 





Î1 senato respinto dovesse mettersi a dormire; 


io 


‘dupo di eesere respinta, ma punto non proî-| 
Nisoo che una proposta differente da quella che 
fa respinta, beuché riguardante lo stesso og-| 
geto, sia imivediatamenta ripresentata. 


nita la Commissione dei Trenta. 

Ti sig. do Kerdrel ed fl sig. Chesne-| 
long. proposero. si aggiornasse la. legge 
del Senato, onde tentare la conelliszione 
nel progetto del potere personale. 

Il contro destro vi si oppose, e la pro- 
posta fu ritirata, 








delta Camera di Versagiia ; tutti lavorano n 
fabbricarno de' nuovi, tento © rinistra como a 
ia operceità generale 


‘quello del sizuor Waddington ‘sembra il più 


sil r 


1 monarchici vollero sullevare uva questione) 
rticolo 70 del .re-| 





Essî pretendevano quindi che il progetto del] 





Il presidente Buffet, che riconosce la necessità 
delle teggi costituzionali, rispose cha il rego- 
lamento. soltanto’ si. oppono acché la stessa 


1| proposte possa ripresentarsi prima di tro mesi 
ion ‘già il'beno cd Îl consesso degli amante | (105 gi cosare 108 i 


Parigi, 10 febbraio. — Oggl' sl è ria-|ai: 


i generali sono parzialmente at: 
cottate. 

La difficoltà sta nol sapere ae i senatori 
riominati dalla Camera saranino sottoposti 
al rinnovamento parziale come gli altri, 
0 inamovibili 

Il centro destro mantiene pure la no: 
mina dei senatori per perte del mare- 
‘aciallo Mac-Mahon, 

Îl ceatro ainistro discuterd giovedì, ed 
il centro destro domani. 








II Daily News. pubblica il seguente tele. 
‘grutama da B-rlino 

Il principe Pismark disso a qualche depa- 
tato che si recò & visitarlo, come egli si pro- 
ponga di ritornare a Varzi © probabilmente 
tucu comparitetbe fn questa sessione alla Dista 
prussiana. Ora sta preparotido nn progetto di 
log» per trasferire le scuole primario © tutti 
i particolari. dell'edusazione doi Commai al 
Goverao centrale, Cid produrrebuo un aumento 
‘di apesa di nove 0 dieci milioni. all'auno, ma 
(emanciperebbe, lo scola dall'infuenza cieri. 
‘tale’ e marebbò poco meno di una rivoluzione. 








Ta telegramma da Cestantinopoli allo Stan- 
dari di Londra riferisco. che avrennero gravi 
‘disordini nella chiesa di Betlemme tra i Greti 
e gli Armeni; vi surebbero 2 morti e.12 feriti 
fra cul Il vescoro trmeno. 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 19 
Vino data lettura ili una proposta di legge 
dell'on. Lerzaro diretta a modificare la leggo 
elettorale nelle disposizioni che, riguardano la 
revisione e la pubblicazione dell» liste. 


“Continua la discussione sul bilancio 1875 del 
inistero dell'Interio, 




















‘um ordine del gioruo, 
Ministero ad ordimaro 100. 
glio il lavoro del carcerati e risolvaro fual. 
cente la questione elle. coloalo agricole po: 
rali; 

Morelli Salvatere sosticno essere pos- 
sibili molti wiglioramenti nel sistema (carve: 
rarlo, malgrado le ongustio Amuuziarie in cui 
versa! lo Stato. 

TBaccelll Guido chiele se il Governo 
ala disposto & contestire chie i condannati alle 
pens corgorali cooperino ai Javori di retti 
zioue rel corso dai: ‘Tevere ed ‘alla bonifica: 

ua dell'Agro romano, alle quali imprese orà 
intende Garibulii. 

(*) Giuala insiste nella domanda di ron rin: 
mettere la dimiruziune (acta dalla. Commissice 
ne della somme stauziata per le guardie ci 
orarie. 

Budiuì e Danza rendono ragione di 
tale dimibizione di sonia, 

Onntelli assicur. che il, Governo è di: 
‘spento a studiare il modo di far. cooperare i 

inunti alla utilissinn impresa di Garibal 
ume: pure tendo & provredore parchè ls 
ipline coreeinrie divengano sempro più 
‘ducativa, Rispetto alla diuaiamzione introdotta 
dalla Comuniasiona nel presente. capitolo, in 
‘to omdo‘ei approsi Ja somma da esso doman 
‘duta, come nocessaria: al buon ordinamento dol 
Wervizio delle guardie carceri 

La Camera però approva il capitolo, secondo 
lo ‘stauriazento della. Commissione 

Trattasi quindi di altre diminuzioni proposte 



















































dalla Commlsicne Sd aloni ati capitali. ci 
‘i approvazio cenformercente alle inedesime; fas: 
Îeopîtoli del bilancio sono ‘così approvati, ec 
'tottmati die; chie furono lasciati in a0pesto, 
‘Aonunciasi una interrogazione di Consiglio 
al ibistro delle fuanze circa 4 provvedimenti 
che intendo prendere. per impedire la circola. 
zione, del titoli del: Debito, pubblizo. alterati, 
(ele diceri non sia. cesenta. 
Minghetti, premesso non rim@targli che 
"slanvi atata nitro alterazioni, fuorché quelle 
poche verificatesi a Napoli e Geuova, el avere, 




















‘è dilegnare ogni sospetto, eficacemente pro: 
Velluto, come nrgomenta ‘dal “dopo 
Ja presentazione delle cartelle. al cambio e pr 
‘gameato semestrale; mom farvi alconia coneta- 





taziono di titoli nlternti, ‘non reputa conre- 
nionte di are nuovi. pryvvedicenti. i quali, 
ro, potrebbero! inyeco date nl: 






‘Aununclasi un'altra interrogazione di Vara 
‘al'iniaistro degli esteri sopra ma ordino im- 
vartito al Cousolato italiaso a Trieste ,, pel 
quale enrebbe impedito agi’Italiaui colà' resi: 
deati l'esetelzio. della facoltà loto compotente 
per l'art. 968 del: Codioa civile, 

La seduta 4 sciolta, 


(Qui comincia il telegramma Stefor 


Corriere del Mattino 
La posizione del Ministro dell’interno 


(Si fa sempre più difficile dinanzi alla Ci 
mera, 


Molti della destra che, per disciplina 
di partitò, credettero dover votare în suo 
voro nella questione di Villa Rui e in 
cosasione degli ordini del giorno Depre: 
tis è Caîroli relativi ai brogli elettorali, 
riconoscono tattavia che. l'alteriore pre- 


senza del Cantelli al Ministero è compro- 
mettente per la destra, 


Questi niali umori si rivelano chiara- 
mente nella disenssione del bilancio del 
Alinistero interni, e vediamo dal tele- 
‘gramma che la Camera votò tnitte le ec0- 
nomie proposte. dalla Commissione non 
ostante la opposizione del Ministero, 

Nè il Cantelli è il solo minacciato : 
anche il Vigliani ed il Ricotti incontrano 
fiere ostilità ; però quest'ultimo burcheg- 
giandosi al solito ‘a sinistra finirà per 
salvare il portafoglio. 














La Commiseione incaricata di riferire sulla, 
onditn. dllo novi, propano di toglieto otto 
[alla Lista delle vendibi 

D'accordo col Ministero poi, propone che il 
ricavo di quelle da vendersi. sia consecrato 
‘lla costrualune di altre navi. 

Leggiamo nella Libertà del 17: 

i Questa mattina ‘una doputazione del Co- 
mizio agrario ei è recata dal generale Gori: 
Lalti per recargli il diploma di socio cuorario 
del Comizio, Il generale ha ricevuto la deu: | 
tazione con molta, compiacenza, 0 sì è tratte. 
nuto ltugamente a parlare com esta del boni- 
ficamento dell'egro romano. La discussione è 
tata importante nesaì ,, giacché l'argomento 
{a trattato da un puato'di vista pratico, n 


L'Italie à alcano informazioni relative al- 
l'atture Sonzogno. 

Secondo quel! giorusle, parrelibe cha nell'as. 
'sassinio. ci entri Il cardonarismo, 

Dicesi cho il pugnalo adoperato. dal Frezza 
da carbonaro e! che i segni F. F., impres: 
si ella lama, significhiuo: i fratelli /anino. 

La loggia 0 vendita cuì si vorrebbe azcritto 
il Frezza, fa formata uel 1870 in Trastevere. 

Parrebbe cho il pugnale stia in custodia el 
[capo dellu veulità, che. lo rimette a chi è de- 
igiiato n colpire, 

Gli arresti; fatti Ju. Trasterero ascendono 
ad otto. 
Gli arrestati. furono! interrogati al mattino) 

17 febbraio dal giudice d'istrazione. 

Ta altro interrogatorio ebbe Inogo al pont 
friggio alla Questura, in presenzà, cred.3i, del 
signve Edoardo Sonzogno: 

Cò che non si comprendo si è quali rela. 
zioni poterse avero il Raffasle ccn i carbonari, 




















Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Roma , 18 febbraio, 
Senato. del regno. — Discutesi l'art. 11 del 
Codice penale, L'intera seduta è occupata dui 
Ma dazio Chiesi vipere papali 
ino dl pe di ua Ce È 
rita affatto ta ‘nostro: Codice, E ca 
Madrid, 18 febbraio. 

I winistrî di Francia, d'Austria, di 
Portogallo e di Russia presentarono sil 
re Alfonso le Joro credenziali. Si scam» 
biarono parole ii simpatia. Il ministro! 
94 Russia espresse i voti dell'imperatore 
(Alessandro per Ja prosperità del regno 
[di Don Alfonso, insugnrato con brillante 
inuspicii. Il Re espresse gli stessi senti— 
mienti varso l'Imperatore, e disse che pro- 
ourerà d’imitare i sovrarrì che fondarono 
l'impero ruaso, 














Munater 18 febbraio, 
TI Jlereurio di restio previa dna 
cuciolica del Papn ai vescovi prassiani , 
che condanna, !e leggi ecclesiastiche; 6 
scomunica gli ecclesiastici ‘al servizio 
dello Stato. 

San Sebastiano , 16 fElbraio. 
I battaglioni carlisti della Biscaglia 
ritornarono intorno a Bilbao, 

Londra, 18 feèbraio. 

La Camera dei Comuni , dopo viva di- 
asasione, approvò la proposta Disraeli , 
bendente a non convalidare l'elezione Mit- 


chell. Il collegio di Tij è fo 
rato vacante, Î RO RE 





Parigi, 18 febbraio. 

Il centro: sinistro approvò all'ananiuità 
{l progetto Wallon, relativo al’ Senato: 
Il ruinistro dell'interno dichiarò alla Come 
missione costitazionale che jl Governo ti 
nunzia alla nomina di un terzo dei se- 
natori proposto dalla Commiasione, e do- 
‘wanda che questo terso venga nominato 
‘dall'Assemblea, Ln Commissione si riunirà 
‘domani per deliberare sullo comunicazioni 
‘del Governo. 








Pa 18, fellraîo. 

I delegati del centro sinistro, del cen- 
tro destro e del gruppo Lavergne con- 
chiusero un accordo. Mue-Mahon atban- 
dona il diritto di nominare una parte dei 
Wenatori, La transazione, che venne nc: 
cettata dai tro genppi, consiste nel far 
bominare dalla Camera 75 senatori ina 
Mmovibili; gli altri 225 saranno nominati, 
due da ogni dipartimento, dai consiglieri 
[gonerali, aco. L'estrama sinistra © la si- 
‘iatra decideranno domnai. Crodesi ‘nel 
l'accordo, ma l'inamovibilità dei senatori 
‘nominati dalla Camera incontra resisten- 
za. Una parto del centro! destro. accettò. 
l'accordo colla, sinlstra per timore del 
bonapartismo, 

= 
PRESTITO DELLA CITTÀ DI NAPOLI, 
Lù mattina del 16 ho avato luogo la 1d® e» 
fazione del Prestito 157% dell cita di Nur 
noli. 

Vibee il premio di ire centomila la cartella 
sognata col N. 84479 

Le cartelle portanti i numeri 52198, 71156; 
‘46780 hadagnarono il premio di Tre mille; 

1) premio di lire 500 toccò in sorta ulle se- 
‘euenti cartelle: 5806, 79089, 04527, 74242; 
70850, 85677, 

Furono inoltre sortageiati 10 premi 


‘400, 20 ila lire 609, © 47 da lire 921 


























CRONACA NERA. 

Tu negsziante della Spezia, e ‘nome Feste 
chill, ani £7 ieri l'altro ear cudo li pa: 
faggio ‘par ‘Torino, andò nd allog-giaro all'ale 
Fato del Canna ‘d'oro, Ritirate nella pro: 
pria camera, non ne: sorti, più; ni asmierieri. 
Macque subito il sospetto di qual ehe aiagrazia: 
fafatt, entrati nella canra, lo trovarono ca- 
(tavere 

L'infelice era stato vittima di un ‘eolpo epo= 
leto. 

— Dalle 6 allo 11 di ieri era, 1 ladri fe- 
caro nn pepudieti di uggetti d'oro’ w di vestis= 
rio nell'abitazione di S. in. gia Rossiti, 
Hi dalla quale sì trovare. (den bp per alcost 

ri 




















[esso che nou fu mai ‘affigliuto ad alcune di 





tali aòtte, 


Uiciao Gina Pio greta, 
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Al 1° luglio 
Alggio cile di oto 0: n0re 
i) Meeoedo piso » cons 












ZI 
fi 





RUFFINO IPPOLITO 
Rigio — Riposo: via Barbarcux, di fianco, alla 
Gsrbino (vs 8) — Lu dramma: | _ Chiesa di Sen Francesco 
ila Gvnjogala Pisi rr | Magazzino da Monili e 
REATI da Tappezziere d'ogni 
ate ci San AM 
foedie in un atto; Lr 
E lartrasto, commedia fa 9 att. 
rignano (ore 8) — Le dum 
Oaiex Cop cogula dirt 















L'ingegnere E. PERINI 


"| vendo; aperto Uftslo: {n PI 
Sub Marino, N. 1, cam propria. 
Oltre alle acombeate o dit 
tali acsertrebbe anche Segre 
Sla di caso privnto coll'icatic | 
Ml far eseguire "0 airigere la nn 
Gtali ripnttsioni, dielro ‘»bbuona 
Roanti concertata. ne 


Il 15 marzo 1875 


fap [toga l'extrazione del Prestito 
Nazionale con 6000. pre: di 
Li 100,000 , 80,000 , eco. — Vienw 
regalata uon Gariella per cen 
sorgere a TUTTI | premi udderii 
Kchai abbuona per un anno nl 
GIORNALE delle DONN 























Rossini (ore 9) — La Canin 
Gcmpagnia. piementere Girsta 
da Ae Gerioco © È Gemali 
Panpresentera: 
Toonzionai &'monari Nero, 














foga in 9 ali 
Aloori — Fip 
‘dimetto (ore $)— La Compagaia 
i È tato dida 
cono Metraglin rappresianerà: 
Sercole IT) commedia io 2 atti 
Lo Maschera vaudenii 














ORARIO 15 GENNAIO 1875. 
Stazione di Porta Nuova. 


















Annivi PatTENZE 
8 nil atte 





[Stazione di Torino! tazione di Torino| 
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| Piuerolo 
ee-Roma-Gendva.IDirat 
esso “| Cano, 
Modene, vc 
Mioghne: © 












diret: 
111 Iloza. 


10.46] Veoesia 
[Mi:solignora + 


DA RIMETT RE 
CON FACCIATA È MOBILI 
IL LOCALE ATTUALMENTE OCCUPATO DALL' 


EMPORIO COMMERCIALE 
Via è Piazzetta Santu Teresa, N. 3, Torino 
Per lo trattative rivolgersi ivi. 


LIQUIDAZIONE 
corn straordinario ribasso 


Delle Merci tenti le quati consistono in Chincaglierie 
Glocatott d'opol ecoere, Bisolterlo inissime, Posato Christoli 
Profumerie, Criatalll e Porcellane: Calamai, Bronsl do 
Statuetto, Gandeiabri. Quadri a clio, Fisarmoniche d'osol 
dimensione, Portafogli, Portatiglictti, Astucchi per sigari in 
quolo di bwin © corsiné, Sacchi da viaggio, Crocttissi, Acqua 
Santini, ed altri articoli religion, oltre i Yorla specialità. 

Ti tatto sì vendo a prezzi mai praticati ei al disotto 
del vatoro di costo, cule avere il locale. egombro sì più 
presto. 

Tutti vi possono trezare generi della massima utilità è conve- 
nieara, © ad ca prezzo relativamente eccezionale. 


Migliore occasione non si potrebbe presentare. 
Viave Piazzetta Santa Teresa, N. 3, Torino, 198 
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Favorevole per i Proprietari di Villeggiature 
Incanto di successione 


Giovedì 25 febbraio e giorni successivi, dalle ore 9 alle 
19 © dallo 2 alle 5, in Torino, sul Vizle Corso del Re; N. 19, 
‘si venderanno, a pronti contanti, tutti gli effetti caduti nella 
erodità del rinomato fubbro-ferraio meccanico fa Giacomo 
Granzino, consistenti in grande quantità di Mobili ad uso 
‘Giardino ed Alloggio, como Pergolati, Panche, Tavole, Ta- 
wolini, Sedie, Seggioloni, Toilettes, Portadiori, Pompe a mano, 
QUastelli e Bottalle su ruote per inaffiamento, Casseforti di 
Ferro ud uso Banca, fra cui una grande ad uso Vienna, re- 
sistento agli incendi, Serraturo di sienrezza, Letti e Lettini 
por ragazzi, 0 varii ‘altri oggetti di fantasia. 

Si: vendono pure tutti gli utensili ad 1so. serragliere esi 
stenti sell'Officina 162 





n ———_— 
Da affittare 


Alloggio di sette Camere pel primo Inglia, 
Via San Tommaso, N. 7, pinno 



















FABBRICAZIONE 









Piazza d'Armi 

(innimetrin, Scala /1:3,000) 
_ 

PER L'ACQUISTO è 












































A Saint-Vincent (Valle d'Aosta) 





Ontre JORIS da rimettere per morivi li famiglia, 
bene avviato, in una dello inigliori posizioni del parco, anche con 
‘iuora al pagamento, medinuto buone geranzia. 


Par lo trattativa dirigersi ivi. 


AVVISO. 


167 


La ditta CHIAVENTONE e SIGLIO, fibibricanto 0: nogo- 
'ziante in cappelli nel R. Albergo di Visti 
più alcun intoresse col Negozio da Cappelli finora dn essa 
esercito in via Roma, N, 20, casa Gonella, dal 1° febbraio 
‘corrente. 


avverto non aver 


148 





Incanto forzato per trasloco di domicilio 

















dirigersi ai sigg. Martedì 23 corrente, in via della Provvidenza, N. 86, alle 
nu n ore solite, si venderanno diversi Mobili, consistentizin Tavole, 
PHTRINO ing. LUIGI [Sofà, Sedie, Seggioloni, ma Cnesa ferro, Specchi, Letti in 
î ferro, Miterassi, Pendo!e, Candelabri cd altri oggetti di 
anna È IMobilio, 
Soc di ani liti È È SSR 
È fl INCANTO 
n (U E di N. 30 Casse FF 
Esta rrancesco «|| fin) sse Formaggi Olandini, del poso to- 
SESTA PIANCPSCO (casa) talo approssimativo di chilogremmi 1500, dii in vari 
SL “|| istinti lotti, Immedì 22 corrente, dalle oro $ mattina 
Ki ‘al mezzodi, e dalle 2 ello 5 pomeridinno, 
Pro lidtale Spi, ha Tale incanto avrà lnogo al Dock (via Cernaia), Magazzini 
| Generali, 
az sure Not. ©. Cagna at. giur. 














Via Roma, N 27, di pros 
BRUSA Padre e Figli 


GRANDE E VARIATO ASSORTIMENTO 
IN 0GNLOE DI 
‘Telorio Nazionali el Estore, Mautilerio, Fazzoletterlo , Percalli bianchi ed 
în colore; Mussole, Rideanx, Coperte Tana © cotone, Jaconat, Flnnolle , 
Molettoni, Refo cd oggetti In cotone, non che 


Fazzoletti da L. 2 50 la dozzina e più 
» puro filo da L. 5.50 la dozzina e più 
Catalogne lana da L. 3 25 e più, ecc. 





























Via Roma, 27, di prospetto ai Fratel! 
1utydiy Hayes re opadsosd ip “7 ‘euoy cia 


IL tutto @ prezzi non mai praticati 





Nuova medinmeto 
‘roparato op le fo 
file del Matico, 
fiato del Per, pet 
Ta guarigione ripide 
tinta bl 

gonorrea 

Sho timo 
strlogimento dellu-| 







NZ O N AAA 


SN ar MATICO È 
IRC VIE I E 7 


otra cd inrinmmzione ll intniina I colobeé Ricord dì Parigi bn 

Liga gli alii medionbent l'Zagezione el topo ni priocigio dll 

341 di Ucorragio rosea 09 invaersta ribalil alle preiaciioni di 
met, ee Daproico in Pari, 

pedale, d 











Cope 0 tai 

MI e atto Cisti MORO, 

5; 4 Miicoo, da Manzoni e G., vd do tolte la pricipali Farmi 5 i 
OB SOI Incerine Copunle LOS. 














ASSOCIAZIONE BACOLOGICA D'CARLO ORIO! 


| rt prezzo d'assosiasione pei Cartoni Seme-Bachi Giapponesi, importati da 
|| quest Ditta, è rienltato al L. 8/95. 





Consegna ® vendita anuo Luogo preso Ja stessi Ditta dottor CARLO ORIO in Milano, 
Piazza Balgioloso, N. 9; e presso al sig. Francesco Prumi, Droghiero, via Milano 
N. 20, T'ortm 









DA AFFITTARE 


pel primo aprile prossimo 
Quattro o cinque belle Camere 
‘palchettate, al piano 4 


terreno (in una casa ai peruso Alloggio, Ban- 
‘privata, senza contat- aee==="s Ca 0 Deposito merci. 


Via Berthollet, N. 18, Torino. 


















LA MODE UNIVERSELLE 
PREMIÉRE ÉDITION Se o DE LUXE 


Dozuant par no 24 numéros, 2600 gra- Contenaot les mimor temente ‘que 
vures, 200 patrone, 400 dessine de Uro- la promidre dJitioo , plus 96. gravures 








desio: coloriées, 
Paris | italia Paris Ialio 

Uono + 00 Bf n Of on Unso , . + 15M » 191.50 

Six mola; +0 80m 50 5% n Sir moli. . 80 

Trois moli, . + Bf. » 211.80 g Trois mola. . 4fr a 8015 


ENVOL DE NUMiÉNO Sn2CIMENS CnATIS 
Paris, 3. BAUDRY, 6ditieur 
‘o g'azoxne curz 
M. D. BRERO, Libratre, 11, rue de Po, à Tarin, 





delle Circoserizioni giudiziario delle Corti dà 


Notificanza di sentenza del 
tribonale civil di Vercelli 
corr. febbralo null'itanza di. fond 
Alesmodro lo odio di Uvragita 
Franesnco fin re 
(i Livorno Pietaoste 
{{[tidi, con cai vene mutortzzata 1a 
fendi frena aula coma peri 
atta borgata, uu) presso elle 
ODO; RT 
‘Nuovo incanto il 27 corrente 
felbiro ore ti notim ia Vigorano 
alla aala dle adnnanze delle Ger: 
tnfasione Ammiolstrateico del. PIù 
Tatti, delle cascina. Proh posta 
{a beretorio di Prob. 1 
Sirion 
(7 000. 
‘Nol fallimonto di hott far 





teso 
LIT ati 


‘Aumento di sesto soadente il 
I mensa p, avanti ll trituzalo ci- 
qile di Torino It 
dicono ci Lom 
tati deli ab. ot 
prima evo appari | peomete Gioni rata Diemda 
) i ViO fn pregiudisio delli rotoli 
sorella! Csrpnico-Paggio 
Fengiti sul prerso di Le 1970. 
Purgazione © graduuzio- 





cata perto ia ‘Forio 
permuta dal cav. Cesaro Pausola | 












SUNTO DI AYTÉ REUDIZRA BE 





IE ROBIMO KDE LARA 





PROVINCIA DI NOVARA — (16 Febbraio 1875) 


ella nomion doi sidaci. delitti 
‘3 |ile ore 12 mer. del giorno è marzo 
Di vio um dello anio dol tribnalo 
Siglo di Novara: 
Ja Loi |‘ Nuovo fncauito all'udienza che 
borgata. Ger-|snrà dl tribanate clyila di. Biotix 
tenuta alla ora 19 mer. del giorno 
Ha |20 marao 1570, dell subili propri 
© di (di Razunaco Volpoo Lorena de 
tel promonto dalli sigg; Itmueos 
Begisleo Parlo, Severo Steno 
| Gioranon, altonti in Quitiesgo © 
divi io g'alstiai lot, al, prezzo 
#8 cndizioni di cui nel bando, 
Subasta ‘alt !21 marzo p; v. 
cho di [avnati 1 trttuato ciito di Domo: 
Novara, sul prezzo di ito | dossoln, degli stabili ltuati pel cox 
tutdae di Sohtoranc, all'istanza del 
HigFlosa Girwaool di Sebiertoco 
Eoniro itossi Giovnoni fuignazio di 
Schieranco, n un sol lotto ed al 
resto di L, lata, 
(Dal Monitore Sovasese, Ni 14): 
































PROVINCIA DI TORINO — (18 Pabitelo 1875); 


di Berio pot prazco di L:100 mila, 
to del quale ll 














a ug corpo di 
a Atei po 
la territurto di Pnvcalleri, È 

Dichisraziono fallimento 
girato Nico morit I Pi 
Meral, vinta 





tati 











— Sel ricorso presentato. dai [è issatà la prima ndunsina del 
Sl: Stefano Deagestial, all'oggetto |ditori. per lA nomina del  siodiei 
raro dallo |potecho il delinitivi avanti il tribunale civito 








veditaiì [di Pinerolo xi 1° marzo pe 
(Dal Con Via 








Telegrammi Particolari Commerciali 


DALLA 


CAZZETTA PIEMONTESE 


ia, 10 con altri inquilini), | lari ga 


» 
. 





Parigi, (sera) febbraio 17 18 
Fawtmo 8 marcha pel sorreate . . Fr. 5150 BI 50 
» » per marzo e aprile (n 51.75 5175 








» poi dimoni damaggio: 53.25 63.95 
por maggio e giugno : 59.50 52.50 
Sascarixo 88", ., . . a Bi BT 
» |, disponibile + (8750 5750 
bianto 8. diponibilo » 6375 64— 


fuaffamto scelto « . +, n 147— 147 
Liverpool, 18 febbraio (sera) 


otomi — Verdita gonotali Ballo 12000, di onì pit In 


speoztarione 2000, e. per la sonsamazione 10000, 
Mercato calmo — Compratori riservati. 


Importazione della giorasta 3000, 


Mavra, 18 febbraio (sera) 
Venduta Ballo 500, 

‘Mercato calmo. 
— Luisiana disponib. per apr.le Fr. 98 50 


Altra qualità — Mereatò calmo — Pochi affuri — Prezzi invariati, 
Smfifò — Venduti Buoohi 600, 


Mercato calmo, 
— Haiti vecchio difattato . Fr, 94- —_ 
— Rio nonlavati >... , n 9—- —_ 


Marsiglia, 18 febbraio (sera) 


n 10 fr. 25|Mommaemée — Importazione Ett, 1793, 


Vendita » 8005, 
Mercato calo — Gompratori riservati, 





Torlvo, Tip, 0, Fan 


(I 


